
LEGGE 7 maggio 2026 , n. 70

Valorizzazione della risorsa mare. (26G00091)

Vigente al : 14-10-2026

Capo I  

 

Coordinamento delle politiche del mare

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

Comitato interministeriale per le politiche del mare

1. All'articolo 12 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 dicembre 2022, n. 204, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 3, alinea, le parole: «cadenza triennale» sono sostituite dalle seguenti: «cadenza 

quadriennale»;  

b) al comma 3, lettera c), dopo le parole: «sviluppo del sistema portuale» sono inserite le seguenti: «, 

ivi compresa la valorizzazione della navigazione commerciale e del diporto nautico»;  

c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  



«comma 1, e all'articolo 55-bis»;  

t) all'articolo 55, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

«2. Alla stessa sanzione è soggetto chiunque esercita le attività di cui all'articolo 2, comma 1, in 

assenza della dichiarazione di cui all'articolo 2, comma 3»;  

u) all'articolo 58, comma 1, le parole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «trenta 

giorni» e dopo la parola: «prescritta» sono inserite le seguenti: «all'UCON».  

Art. 17

Archivio telematico centrale delle unità da diporto

1. All'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 

dicembre 2018, n. 152, dopo la lettera v) è inserita la seguente:  

«v-bis) l'indicazione dell'eventuale destinazione esclusiva all'attività agonistica, ai sensi dell'articolo 30 

del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171».  

Art. 18

Passaggi di proprietà di beni mobili registrati

1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: «che sono tenuti a rilasciarla» sono sostituite dalle seguenti: 

«nonché ai titolari degli sportelli telematici del diportista (STED) di cui all'articolo 5, comma 1, lettere c) 

e d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, n. 152, 

limitatamente alle unità da diporto, presso la sede dello STED, in regime di terzietà ed esclusivamente 

se in possesso dell'attestato di idoneità professionale di cui all'articolo 3, comma 1, lettera f), della 



legge 8 agosto 1991, n. 264, ottenuto previo esame di cui all'articolo 5 della legge 8 agosto 1991, n. 

264, svolto limitatamente alle parti relative alla disciplina della navigazione e legislazione 

complementare. Tutti i soggetti di cui al primo periodo sono tenuti a rilasciare l'autenticazione».  

2. All'articolo 5 della legge 8 agosto 1991, n. 264, il comma 3 è sostituito dai seguenti:  

«3. Le sessioni dell'esame di idoneità di cui al comma 1 si svolgono in due distinte prove autonome:  

a) una prova scritta basata su quesiti a risposta multipla predeterminata vertenti su nozioni di 

disciplina della circolazione stradale, di legislazione sull'autotrasporto, di legislazione sul pubblico 

registro automobilistico, di legislazione tributaria afferente al settore, ed elementi di diritto privato;  

b) una prova scritta basata su quesiti a risposta multipla predeterminata vertenti su nozioni di 

disciplina della navigazione e legislazione complementare, ed elementi di diritto privato.  

3-bis. Le modalità e i programmi delle prove di esame di cui al comma 3 sono stabiliti con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti».  

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, sono aggiornate le modalità di svolgimento dell'esame 

di cui all'articolo 5, comma 3, della legge 8 agosto 1991, n. 264, come modificato dal comma 2 del 

presente articolo.  

Art. 19

Parametri tariffari minimi e massimi dei compensi percepiti  

per le attività di raccomandazione marittima

1. L'articolo 16 della legge 4 aprile 1977, n. 135, è sostituito dal seguente:  

«Art. 16. - 1. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero 

delle imprese e del made in Italy, su proposta delle associazioni nazionali delle agenzie 

raccomandatarie marittime e degli armatori maggiormente rappresentative a livello nazionale, sono 

stabiliti i parametri tariffari minimi e massimi dei compensi percepiti per le attività di raccomandazione 


